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All’attenzione delle imprese in indirizzo

Luglio 2009

Oggetto: Introduzione della scheda di trasporto - D.M. 30 giugno 2009

Con il DM 30/6/2009 viene resa obbligatoria la compilazione del documento “scheda di trasporto”. In conseguenza della pubblicazione del D.M. nella G. U. del 4/7/2009, la decorrenza si ha dal 15° giorno successivo e quindi dal 19 luglio 2009.

Sono soggetti alla scheda i trasporti merci per conto terzi in ambito nazionale e internazionale.

A cosa serve la scheda di trasporto 

La scheda di trasporto viene introdotta allo scopo di conseguire maggiori livelli di sicurezza stradale e favorire le verifiche del corretto esercizio dell’attività di autotrasporto di merci per conto terzi in ambito nazionale.

La scheda di trasporto è  documentazione idonea ai fini della procedura di accertamento delle responsabilità dei soggetti che fanno parte della filiera del trasporto, ossia: vettore, committente, caricatore e proprietario della merce.

Chi deve compilare la scheda  

La scheda di trasporto va compilata :

· dal committente, da intendere come l'impresa o la persona giuridica pubblica che stipula o nel nome della quale è stipulato il contratto di trasporto con il vettore; 

oppure

· da un soggetto da esso delegato. 

NOTA BENE 

In base alle precisazioni fatte dal Ministero dei trasporti con propria circolare, il vettore non può essere delegato alla compilazione e sottoscrizione della scheda.

Situazioni di delega alla compilazione possono sussistere nei casi in cui il committente non sia fisicamente nel luogo di inizio del trasporto, nel momento in cui, cioè, la scheda deve essere compilata. 

Può trattarsi, ad esempio, del caso in cui il committente del trasporto sia l’acquirente della merce: in questo caso, il committente dovrà delegare il fornitore della merce alla compilazione della scheda di trasporto.

Contenuto della scheda

La scheda deve riportare i seguenti dati:

a) i dati identificativi per ciascuno dei soggetti che sono parti del contratto di trasporto, ossia: vettore, committente, caricatore, proprietario della merce. I dati identificativi sono denominazione o ragione sociale per i soggetti diverse dalle persone fisiche; ditta per le imprese individuali; indirizzo e sede dell’azienda (riferimenti telefonici o mail); Partita IVA;

b) relativamente al vettore, anche l’indicazione del numero di iscrizione all’Albo Autotrasportatori.
Nota Bene:

In merito all’individuazione del vettore, nell’ambito dei consorzi di impresa, vanno fatte le seguenti precisazioni. 

Nei casi in cui il rapporto fra consorzio e consorziati si inquadra nella fattispecie del mandato senza rappresentanza, contrattualmente è il consorzio a configurarsi “vettore”  nei confronti del committente, anche se la materiale esecuzione del trasporto è affidata all’impresa consorziata.

In questi casi, pertanto, sulla scheda di trasporto nei dati del vettore figurerà il consorzio.

A questo riguardo si sottolinea la opportunità di inserire nel campo del vettore anche tutti i dati del socio esecutore del servizio, avendo cura di comunicare al committente tutti i dati dello stesso per poterli inserire nella scheda. 

c) relativamente alla merce trasportata, l’indicazione di tipologia, quantità/peso, luogo di carico della merce e luogo di scarico; al riguardo valgano anche le istruzioni del punto 1 della circolare del ministero dei trasporti del 17 luglio;

d) osservazioni varie: da compilare a cura del vettore o suo conducente qualora si verifichino variazioni rispetto alle indicazioni originarie della scheda di trasporto (es. variazione luogo di scarico, variazione tipologia e quantità merce, …);

e) eventuali istruzioni: vanno riportate le istruzioni fornite dal committente o ad uno dei soggetti della filiera del trasporto al vettore;

f) luogo e data di compilazione: indicazione di luogo e data, dei dati del compilatore ossia le generalità di chi sottoscrive la scheda in nome e per conto del committente e la sua firma.

Documentazione equivalente

La norma prevede che la scheda di trasporto può essere sostituita :

· dalla copia  del contratto in forma scritta di cui all’art. 6 dello stesso D.Lgs. n. 286/2005; al riguardo è utile tenere conto delle precisazioni fornite al punto 2.1 della circolare del Ministero dei trasporti del 17 luglio, relativamente ai elementi necessari per qualificare il contratto di trasporto come “contratto stipulato in forma scritta”;

· da altra documentazione equivalente, che contenga le indicazioni previste dal comma 3 per la scheda di trasporto.

Il D.M. 30 giugno 2009, all’art. 3, stabilisce che costituiscono documenti equipollenti (termine che ha lo stesso significato di  “equivalente”) alla scheda di trasporto i seguenti documenti:

· il documento di trasporto di cui al D.P.R. n. 472/1996 (DDT);
· la lettera di vettura internazionale CMR;

· i documenti doganali;

· il documento di cabotaggio di cui al D.M. 3/4/2009;

· i documenti di accompagnamento dei prodotti assoggettati ad accisa di cui al D.Lgs. 26/10/1995 n 504;

· ogni altro documento che deve obbligatoriamente accompagnare il trasporto stradale delle merci, ai sensi della normativa vigente.

E’ previsto inoltre che i documenti equipollenti debbono contenere tutti i dati e le indicazioni previste dal modello di scheda di trasporto allegato al D.M. 30/6/2009.

Pertanto, qualora, ad esempio, si intenda utilizzare il DDT anche come scheda di trasporto, il DDT se non contiene alcune delle informazioni richieste dalla scheda di trasporto, dovrà essere integrato prima dell’inizio del trasporto.

Modalità di compilazione 

In merito alle modalità di compilazione, va innanzitutto sottolineato che la scheda di trasporto va compilata in base al modello allegato al DM 30/6/2009, ma non sussistono vincoli di forma e caratteristiche dello stampato. 

Se sono previsti più luoghi di scarico, il committente potrà compilare un’unica scheda di trasporto recante l’indicazione dei diversi luoghi oggetto dello scarico, oppure, in alternativa utilizzare tante schede quanti sono i luoghi di scarico.

Nel caso in cui il mezzo utilizzato per il trasporto sia composto da più unità atte al carico può essere compilata alternativamente una sola scheda di trasporto per tutta la merce presente sul complesso o una scheda per ogni unità, qualora richiesto.

Conservazione della scheda 

La scheda deve essere conservata in originale a bordo del veicolo adibito alla attività di trasporto, a cura del vettore  e del conducente, per tutta la durata del trasporto.

Nulla viene disposto rispetto ad obblighi di conservazione della scheda stessa al termine dell’esecuzione del trasporto. 

Tuttavia, allo stato attuale si può affermare che gli obblighi di conservazione vanno individuati anche in riferimento alla tipologia di documento equipollente adottato.

Inoltre, anche se viene compilata la scheda di trasporto come documento a sé stante, in attesa di ulteriori chiarimenti ufficiali, può essere opportuno provvedere alla sua conservazione anche dopo l’esecuzione del trasporto.

Trasporti esenti da scheda di trasporto

L’obbligo della scheda di trasporto è disposto  per i trasporti di merci per conto terzi, in ambito nazionale.

Sono esenti dall’obbligo di compilazione e conservazione della scheda di trasporto i veicoli che effettuano trasporti in conto proprio nonché quelli esclusi dal campo di applicazione della legge 6 giugno 1974, n. 298, ai sensi dell’art. 30.
L’art. 4 del D.M. 30/6/2009 stabilisce che sono esenti dalla compilazione della scheda di trasporto i trasporti di collettame che avvengono mediante un unico veicolo, di partite  di peso inferiore a 50 quintali, commissionate da diversi mittenti, purché accompagnati da idonea documentazione comprovante la tipologia di trasporto effettuato.

Sanzioni per la mancata o incompleta compilazione della scheda di trasporto 

Il committente, o chiunque non compila la scheda di trasporto, o la altera o la compila in modo incompleto o non veritiero è soggetto alla sanzione da 600 a 1800 euro.

La sanzione amministrativa deve essere applicata in ogni caso al committente anche quando la scheda di trasporto è compilata da un suo delegato.

Alla stessa sanzione è soggetto anche il vettore o il conducente quando durante il trasporto, in caso di variazioni del contenuto della stessa scheda, non annotino o lo facciano in modo incompleto o non veritiero, la stessa variazione.

Le stesse sanzioni si applicano al vettore o agli altri soggetti della filiera che alterino il contenuto della scheda stessa.

Sanzioni per mancanza del documento a bordo
In caso di mancanza a bordo del veicolo della scheda di trasporto, ovvero in alternativa, di  copia del contratto redatto in forma scritta o di altra documentazione considerata equipollente dalla legge, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria di un importo da 40 a 120 euro.

Inoltre all’atto dell’accertamento della violazione è sempre disposto il fermo amministrativo del veicolo che verrà restituito al proprietario o al conducente  solo dopo che sia stata esibita la scheda di trasporto, ovvero copia del contratto scritto.

In allegato il modello riportato in allegato al D.M. 30 giugno 2009
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